
LETTERE E OPINIONI 

L'elezione 
dell'uno 
non è sconfitta 
dell'altro 

M u r o direttore, slamo ri
masti «gradevolmente sorpre
si dal tono dall'articolo con 
cui l'Unità ha commentato 
{'«Ilo delle votazioni per re
iezione del Rettore della Sa
pienza, In particolare non ci e 
piaciuta la personalizzazione 
della vicenda, come se II pro
fessor Giorgio Tecce non fos
te In realtà l'espressione di 
esigenze della vita accademi
c i romana a cui molli di noi si 
sono ispirali nel proporre e 
sostenere la sua candidatura, 

Abbiamo Un dall'Inizio sot
tolinealo che l'elezione del 
Rettore doveva restare in un 
ambito strettamente accade
mico, «vitando l'Invasione lot-
tlzzalrlce del partiti In un am
biente che, eccezionalmente, 
ne era rimasto abbastanza In
denne, Abbiamo Inoltre so
stenuto l'esigenza di preserva
re nella loro piena funzionan
ti le strutture universitarie 
Che, come le Facoltà e il Sena-
Io Accademico, sono la più 
«rena e autentica espressio
ne dell'autonomia della vita 
universitaria. 

A tale proposito ribadiamo 
l'esigenza di avere Organi e 
Commissioni di Ateneo che 
abbiano come regola di dire
zione e di funzionamento la 
eleggibilità delle cariche, co
me «costume di ogni organo 
accademico, 
, Leggere che il risultato del
l'elezione « la scondita perso
nale del prof. Tecce è, a no
stro parere, ulta deformazione 
Inammissibile di quanto e av
venuta e l'evidenza di un Im
barbarimento della vita uni
versitaria che noi rifiutiamo. Il 
fino che molti di noi abbiano 
Mallo « votalo II profetsor 
Tecce è proprio la conse
guenza di un rifiuto di com
portamenti «ettari di cui l'arti-
colo deli'fnflà è una manife
sta espressione, l a scelta fina
le d alcuni di noi per II voto «I 

\ te Marco op risultato di 

§scelta scientifica che non 
essere valutata con moli

sani politiche, 0 6 non «I-
gnlllcs, ovviamente, che al 
collega Talamo non vadano la 
nostra «lima e la nostra piena 
collaborazione. 
Sergio Dopllcher, Franco 
Creatosi, Freaceeco Guerra, 
Gregario Olivieri, Giorgio 
Salvia!, A. Viga* Taglienti. 

Ronta 

«L'amoralità 
Medie 
di una battuta 
del genere...» 

««•Speli, giornale, nella tra
smissione televisiva «Atri Gag
gi t domimi- del 22 ottobre 
per pubblicizzare il film i/o e 
mia sortila' e stato scelto di 
proiettare uno spezzone dove 
Smalla Muti, nel panni cine goletta™ uno spezzone dove 

malia Muli, nel panni cine. 
matograild di sorella di Carlo 
Verdóne, ad un certo punto, 
per dire a fratello che lo rite
neva un Mietente, gli dice: 
•Mt Mi proprio «no 
spojl/co.V 

CI terrei a Informare che II 
termine «spastico, sta a indi-
cara un «oggetto colpito da 
.tetraparesl spastica., Questo 
tipo <ll handicap comporta 
una difficolta di coordina
mento della motrlcltà e non 
necessariamente va a ledere 
le capacita Intellettive e di ra
gionamento del soggetto, 

Da diverso tempo si sta, 
con notevoli «forzi, cercando 

I obiettivo di un voto Pei al 51% 
può apparire piacevole ma oggi è irreale. 
Perciò sorge il problema dei rapporti con le altre 
force di sinistra e democratiche 

Perché cambi la linea del Psi 
• • Caro direttore, la tua risposta 
dell' 1 • 11 alla lettera di Claudio Rizzato 
mi dà lo spunto per scriverti. 

Il Rizzato laceva notare come tu In 
più risposte ad altri lettori avessi con
fermato la necerslta di un rapporto 
unitario con il Psi e come essa, oltre 
ad essere una valutazione congressua
le, derivava dalli constatazione che 
con Goria e Pe Mita non si fanno le 
riforme. Allora lui ti poneva una preci
sa domanda: se pensi che si possano 
lare le rllorme con Crani e Martelli. 

Mi permetto di farti notare che do
vresti avere più attenzione nelle rispo
ste: conseguire il 51* del voli sarebbe 
un grandioso rafforzamento per II Par
tito, sembra che tu ne sia terrorizzato 
o quantomeno II dispiaccia l'Ipotesi di 
un suo raggiungimento. Con un pò 
più di cautela da parte tua e - scusa -
di acume politico, e matematico che 
nel 51% ci starebbe, oltre a Cipputi, 
anche il .centro» del corpo elettorale: 
e sarebbe bell'e fatto lo sforzo politi
co-culturale per cambiare certi orien
tamenti presenti In altri partiti. In po
che parole, diverrebbero più unitari. 

Quando al smetterà da parte di mol
ti dirigenti di pretendere sempre di 
avere fa verità In tasca, di dare lezioni? 

Non avete il dubbio che quando i 
compagni e le compagne vi scrivono e 
perchè certe esperienze le hanno già 
vissute e quindi esse dovrebbero esse
re tenute in ben altra considerazione? 

Quando hai scritto su problemi di 
Paesi dove I partiti comunisti sono al 
potere, hai usato giustamente i termini 
adatti per sottolineare gli errori di quei 
gruppi dirigenti: ma per II gruppo dirì
gente attuale del Psi, con le enormi 
responsabilità che porta (le devo elen
care?), usi un trattamento particolare: 
ne sembri condizionato, quasi riveren
te. Le alleanze dovremmo cercarle 
con uomini, partiti o ceti di buona vo
lontà, non con denigratori, figure po
co scrupolose o quaiunqulste, Neil at-
tesa teniamo unito il nostro gregne, 
facciamolo crescere: solo cosi aiute
remo gli altri ad essere unitari nel vero 
senso della parola: cioè nei conlronti 
dei reali problemi della gente. 

Paolo Neri. Bologna 

Innanzi tutto una precisazione. Ri
tengo assai utile, per tutti, questo 
scambio di corrispondenza che in
trattengo con i lettori del giornale. So
no sialo io a introdurlo (prima si pub
blicavano le lettere, ma senza rispo

sta): e ritengo di aver preso una deci
sione giusta, lo scambio di opinioni 
pud essere utile, però, solo a una 
condizione: che io, direttore del gior
nale, esprima con franchezza la mia 
opinione, così come fanno i lettori 
che mi scrivono. Direi qualcosa di 
più: in questa corrispondenza io mi 
sforzo ai essere più •sciolto' rispetto 
a quando scrivo gli editoriali o altri 
articoli. Di esprimere, cioè, con più 
franchezza e immediatezza la mia 
opinione sulle varie questioni che mi 
sono poste. Se non facessi così, che 
senso avrebbe questa corrisponden
za? Non pretendo assolutamente di 
aver ragione, ma voglio poter dire 
chiaramente e nettamente ciò che 
penso. I tenori che mi scrivono mi 
fanno certo riflettere su vari aspetti 
della situazione del Paese, di quella 
internazionale, della nostra polìtica: 
ma quando non mi convincono ho II 
dovere di dire che non sono d'accor
do. lo non sarei né terrorizzato né 
dispiaciuto dalla prospettiva del 51% 
dei voti al nostro Partito. Lo ritengo 
soltanto assai poco probabile, urea-
listico: e questo ho scritto nella rispo
sta alla lettera che viene criticata da 
Paolo Neri. Ritengo cioè indispensa

bile perseguire con tenacia una polìti
ca al alleanze, politiche e sociali. È 
sbagliata questa mia opinione? La si 
contesti per quello che e, e non inven
tandosi un mio 'dispiacere' per una 
crescita elettorale del Pel tino ed oltre 
al 51%. 

E qui sorge il problema del nostri 
rapporti con I socialisti, ma anche 
con altre forze di sinistra e democra
tiche. Non sono mal stato tenero nel
la critica uerso quelle posizioni e ini
ziative del Psi che ritengo sbagliate e 
nocive. Ma la critica - anche quella 
più aspra - va sempre unita a uno 
sforzo sincero per costruire nuovi 
rapporti fra le forze di sinistra. Al di 
fuori di questo sforzo non so vedere 
che cosa potremmo (are per migliora
re la situazione della sinistrata Ita
lia, che oggi certo non è brillante an
che per responsabilità della linea at
tuale del Psi. 

Fare le riforme con Craxi e Martel
li? Con la linea che seguono oggi, 
questo certo non i possibile, Ma deb
bo lottare o no per cambiare quella 
linea e per costruire un rapporto nuo
vo? lo credo fermamente di sì. E cre
do anche che questa prospettiva non 
sia impossibile a realizzarsi. 

OO.CH. 

di superare l'emarginazione 
degli handicappati e una falsa 
cultura rispetto ad essi. Quella 
battuta non fa che ribadire 
Ignoranza ed emarginazione 
In modo squallido e qualun
quista. Inoltre vedo riconfer
mato Il ruolo della Rai nel 
contribuire alla diffusione di 
una sottocultura emarginante. 

Dal momento che ci sono 
pretori che sequestrano film 
ritenuti osceni o contro la mo
rale, mi auguro che un pretore 
riesca a leggere l'amoralità 
sociale di una battuta del ge
nere, 

Marco Ducoll, Oenova 

ELLEKAPPA 

È possibile 
l'uniti d'azione 
se si continua 
a ridlscutere? 

l a i Caro direttore, con questa 
lettera vorrei evidenziare una 
situazione che mi ha profon
damente amareggiato (e con 
me molti altri compagni). Sto 
riferendomi alle dichiarazioni 
di alcuni dirigenti nazionali 
che durante la campagna re
ferendaria hanno espresso 
dubbi o perplessità sulla scel
la di voto (lisi sulla Giustizia) 
effettuata dalla maggioranza 
dei Comitati federali: 

Che cosa succedeva nelle 
Sezioni? Nelle riunioni I com
pagni facevano individual
mente le dichiarazioni di voto 
sui referendum: Io voterò cin
que No, lo voterà quattro SI e 
un No, io tre SI e due No,.. Se 
al cercava di fare appello, se 
non alla disciplina di partito, 
almeno all'unità d'azione, la 
risposta era scontata: «L'ha 
dallo anche il tal dirigente na
zionale In una dichiarazione al 
tal giornale., 

A questo punto sano anda
to a rivedere I documenti con
clusivi del XVII Congresso e 
ne) capitola sul rinnovamento 
del Partito si legge: »Occorre 
°ggt aggiungere che ogni 
compagno il quale esprìma 
una opinione in contrasto 
con quelle della maggioran
za - volta a volta formatasi 

PIO CH£ PAai!A 

H< HA FATTO 

P£N$Ayo Fotte CW 

sopra I marciapiedi della cit
tà? Perché insieme all'allei-
tuosissima bestiola non si go
dono anche I loro bisogni? 

In proposito, basta " 
marci negli ««pedali pi 
lire quanti adulti e i 
bambini sono costretti a subire 
interventi del chirurgo agli oc
chi, allo stomaco e ai polmoni 
per microbi particolari dovuti 
proprio allo sterco di cane. 

Che strano leggere l'artico
lo «180. del Regolamento del 
Servizio veterinario del Comu
ne di Roma laddove recita: •£ 
vietalo lasciare defecare gli 
animali sul marciapiedi « 
sulle strade... I detentori de
gli animali sono tenuti a mu
nirsi di raccoglitori per evita
re che il suolo pubblico resti 
insudiciato: E vedere, allo 
stesso tempo, che alla incivil
tà del cittadino si accoppia 
l'indifferenza dei vigili urbani, 
rum', che stanno a guardare! 

E adesso, chissà quanti di
ranno che io non amo le be
stie... 

Pietro Flore. Roma 

su temi particolari o su que
stioni generali - deve poter 
aven le condizioni di manie-
nere e sostenere le proprie 
posizioni, se egli lo conside
ra giusto, ferma restando la 
necessità della piena unità 
operativa nella esecuzione 
delle decisioni assunte. Clà 
pone anche problemi nuovi 
con cui occorre misurarsi stu
diando l'adozione di norme 
adeguate, anche statutarie*. 

Ritengo che queste frasi si 
debbano precisare per evitare 
una evidente contraddittorie
tà: come si può garantire l'uni
tà operativa in presenza di 
continue rldlscusslonl di deci
sioni già prese? 

Non vorrei essere Iralnteso: 
ritengo che la discussione ar
ricchisca Il Partito; ma le deci
sioni prese a maggioranza, 
per un partito moderno, devo
no trovare cervelli e gambe 

agili e scattanti. 
In questi ultimi tempi si so

no giustamente prese decisio
ni a maggioranza (la più im
portante è stata la nomina del 
compagno Cicchetto a vicese
gretario, scelta quanto mai 
positiva e accolta con grande 
soddisfazione dalla base del 
Partito) ma se tali decisioni 
sono sottoposte a (reni di cri
tiche non propriamente co
struttive. il rischio del rallenta
mento dell'azione diventa se
rio. 

Vorrei peraltro far sapere 
con grande convinzione che 
anche se vi sono queste ama
rezze, il Partilo non è affatto 
allo sbando ma è pronto a 
mobilitarsi se si punta sulla 
priorità dei programmi, sulla 
rivitalizzazione di quelle ten
sioni ideali che caratterizzano 
la nostra passione politica, 

«Chi viola 
I diritti umani: 
Gorbadov 
o la Sip?» 

sulla sicurezza di vedere con-
cretizzateiedecisjoni j>rese. 

Segretario della Federazione 
Biellese e Valsesiana del Pel 

«E adesso 
diranno 
che non amo 
le bestie...)» 

aia Cara Unità, perché un'infi
nità di proprietari e detentori 
di cani, con le prime luci del
l'alba, alla sera e anche in pie
no giorno, deliberatamente e 
intenzionalmente fanno de
positare i bisognini delle loro 
bestiole sul suolo stradale e 

tza Signor direttore, nel mese 
di settembre la Tass ha annun
ciato che, dallo stesso mese, 
veniva nuovamente attivata la 
teleselezione da alcuni Paesi 
europei - Ira i quali l'Italia -
verso l'Unione Sovietica. Noti
zia riportata anche dal giornali 
italiani. 

Nel numero del 18 ottobre 
di Moscovskje Nouoslì veniva 
riportata un'intervista a un di
rettore del ministero delle Te
lecomunicazioni dell'Una che 
ribadiva: «...in accordo con il 
trattato di Helsinki sui diritti 
umani si può ora parlare in te
leselezione con tutti gli abbo
nati di Mosca "senza esclusio
ni".. 

Malgrado tali assicurazioni 
questo servizio dall'Italia non 
è ancora stalo attivato. Men
tre, per espenenza diretta, da 

Francia, Svizzera, Inghilterra e 
Austna questo è possibile per
sino dalle cabine teleioniche. 

Interpellata la Sip, a vari li
velli, ho avuto solo risposte 
evasive tipo: ma, Ione è solo 
da Roma: noi non sappiamo; 
chiami tra un mese ecc. Dopo 
vari tentativi si è fatto vivo un 
produttore della Sip a propor
re l'installazione di un appa
recchio Rfd (rete fonia-dati) 
col quale sarebbe possibile la 
teleselezione ma con spese di 
installazione e supplementari 
mensili. 

Dato che questo servizio in
teressa soprattutto le centi
naia di aziende italiane che 
hanno rapporti commerciali 
con l'Urss e per le quali è im
portante poter comunicare 
senza le attese - a volle di in
tere giornate - della Sip, oltre 
a tutti coloro che hanno amici 
e parenti a Mosca, possiamo 
chiedere chi viola i diritti uma
ni: Gorbaciov o la Sip? 

Qualche parlamentare può 
presentare un'Interrogazione 
al ministro delle Poste per co
noscere I motivi di questa ca
renza? 

Giordano Petn. Della 
BusinessTour. Torino 

Quale l'esempio 
cui ispirarsi 
nel film 
«Occhiali d'oro» 

«•Caro direttore, quale 
esempio dovranno far proprio 
gli omosessuali dal film Oli oc
chiali d'or» di Giuliano Mon
aldo? 

Ancora oggi per milioni di 
gay la vita non è mollo diversa 
da quella vissuta dal dottor 
Fadigali, protagonista del film 
citato. Certo non c'è più una 
persecuzione dichiarata a 
danno degli omosessuali, ma 
forte e ancora il senio di 
esclusione del gay dai canoni 
sessuali della nostra cultura 
dominante. E ciò spiega per
chè molli gay ancora non rie
scono a superare la solitudine 
e l'anonimato. 

Ordunque, ae II dottor Fèdi-
gatl, nel bel film di Montaldo, 
rappresenta certamente un al
to di accusa contro le discri
minazioni, egli ci dà però l'im
magine di un gay rassegnalo 
al suo destino, Tutte le sue ter
me di generosità sono tipiche 
di chi vuole dare agli altri una 
buona opinione di un «sé. re-

de, che reagisce invece all'an
tisemitismo fasciala, alle Ipo
crisie e alle paure degli «tessi 
ebrei, nonché al pregiudizio 
eterosessuale contro l'omo
sessualità di Fadigatl. Sicché 
Davide non è solo «l'io nar
rante., come nel romanzo; 
egli è nel bel film l'immagine 
positiva, «l'io liberante, della 
unte vicenda. 

GlueeppeDI Salvo. 
Bagheria (Palermo) 

«Appassionato 
di ballo, 
musica rock 
e judo» 

tm Signor direttore, sono un 
giovane algerino di 16 anni. 
appassionato di ballo, musica 
rock e judo. Vorrei corrispon
dere, In francese, con miei 
coetanei o coetanee italiani. 

iadewa. Mouataou! 
Areski n. S. 

Tizi Ouzou (Algeria) 

NEB&IA NEVE VENTO AVRfiMCBSQ 

IL TEMPO IN ITALIA; l'area di alta pressione che ai esten
da dal Mediterraneo occidentale verso l'Hall» tende a 
ridursi più presto dal previsto nella sua parta più orienta
la, quella ciò* che Maret ta la m i t r e penisola, par un 
convogliamento di aria fredda eh» dall'Europa oantro-
wttentrkmale «I diriga verso I Balcani ma che marginai-, 
mante interessa anche l'Italia, Il tempo di conseguenza 
tende a modificarli e ad orientarsi verso la nuvolosità • 
verso la ptoooli. 

Y I M M m E M t T Q t sulle regioni nord-eOoidenMI, eul pol
lo Ligure, «ulta fatel i tirrenica «entrai» • «ufi» Sardegne 
condizioni prevalimi di tempo buono caratterizzato da 
marti annuvolamenti ed ampie zone di tarano. Su tutta 
la altre ragioni italiane nuvolosità più consistente accom
pagnata a tratti da qualche precipitazione «peate «une 
regioni del basso Adriatico, quelle ioniche a quelle dell'I
talia meridionali. 

V U m i deboli o localmente moderati provenienti dai oua-. 
drati settentrionali. 

MARIs tutti i mari italiani «ano leggermente moni , 
DOMANI : peggioramento del tempo auge ragioni aatten-

•rionali specie la tre Venezie e l'arco alpino orientala con 
annuvolamenti In intensificazione e «uccassive precipita
zioni, a carattere nevoso lui rilievi alpini oltre I 1.300 
metri,,Tempo variabile tulle rimanenti regioni dell» orni- : 

wMS«i^S«7t.rr*o v,ria%ià wft».1i«-Fii 

, i t t a t M m i o » ™ g g j c « i «nlVItà mivolpea tulle i 
nord-orientali a lungo la fatela idrlitlce è tonici i 
to jU*»t iyo tretto'appenninloo. 

cielogerwsJmentenuvotoKalnordedaloentro 
con piogge «parse, nuvolosità In aumento sulla regioni 
meridionali. In ulteriore diminuzione la temperatura. -

TEMPERATURE IN ITALIA: 

TfeMKRATURE ALL'ESTERO; 

Amsterdam 
Atene 

H8_^12 Londra "T? 

Berlino 
Bruxelles 

— — Madrid 
~& 10 Mosca 
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S T T New Vwk 

Ginevra 
JS ttf Pàrgr 

Lisbona 

~5 I? Stoccolma 
J ? _ _4 Varsavia 
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_I5 18 Vienna 
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gfĴ fuga 
Giovanissimo, tenero, 

mai grasso, 
facile da cucinare, 

adatto a tutte le diete. 
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